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RAGGIRATa una donna di carmag nola

Investe 450 mila euro 
in immobili in Africa 
ma era una maxi truffa

Dopo diverse richieste di restituire il capitale ha deciso di denunciare

MASSIMILIANO PEGGIO 

M
eglio di Don Camil-
lo e Peppone. A La 
Loggia, sindaco e 
parroco rischiano 

di finire insieme a processo,  
quasi in tandem, da alleati. Il 
primo con una doppia accusa: 
da un lato di aver svelato le do-
mande di un concorso pubbli-
co per «pilotare» l’assunzione 
di  un  impiegato  comunale,  
dall’altro di aver riorganizzato 
gli uffici di palazzo civico allo 
scopo di «demansionare e dan-
neggiare» i responsabili del set-
tore amministrativo e dell’a-
rea tecnica. Il secondo con l’ac-
cusa di aver «tuonato» dal pul-
pito della chiesa,  durante  la  
messa, contro l’intransigenza 
dei due funzionari, attribuen-
do loro la responsabilità del le-
targo economico in cui è spro-
fondato il paese. 

Nei giorni scorsi il pm Gian-
franco Colace ha chiuso l’inda-
gine, iniziata più di un anno 
fa: passaggio obbligato che an-
ticipa la richiesta di rinvio a 
giudizio. Il sindaco, Domenico 
Romano, è indagato per i reati 
di turbativa, rivelazione di se-
greti e abuso d’ufficio, mentre 
il sanguigno parroco del pae-
se, don Ruggero Marini, per 
diffamazione. L’inchiesta, pe-
rò, piomba come un terremoto 
nel pieno della campagna elet-
torale, a un mese dalle elezio-
ni amministrative, con il pri-

mo cittadino uscente in lizza 
per il secondo mandato. Inda-
gati nel filone del concorso, an-
che l’ex segretario comunale, 
Carmelo Pugliese, e l’aspiran-
te dipendente. 

A dare il via all’indagine è 
stata la denuncia del funziona-
rio dell’area  amministrativa,  
Paolo Zorzit, che aveva boc-
ciato la riorganizzazione del-
la macchina comunale adotta-
ta dal sindaco con una delibe-
ra data 29 dicembre 2020. De-
libera nata, secondo le inten-
zioni del primo cittadino, per 

imprimere  «maggiore  effi-
cienza, efficacia ed economi-
cità» alla struttura municipa-
le. Ma l’atto non sarebbe stato 
motivato sul  piano ammini-
strativo. Al contrario, secon-
do l’accusa, aveva l’obiettivo 
di «arrecare un danno» al fun-
zionario Zorzit, tuttora impie-
gato a La Loggia, e al dirigen-
te dell’ufficio tecnico, Gianlu-
ca Giachetti, emigrato nel frat-
tempo ad Alba. 

Perché demansionarli e pri-
varli  della  qualifica? Per via  
del loro rigore, sospetta il pm. 

«Rigore esagerato e dannoso 
per l’economia del territorio» 
si mormora in paese. Le lamen-
tele raccolte dal parroco sono 
state rilanciate in chiesa. «Non 
ho fatto nomi, non ho diffama-
to nessuno - dice don Marini -: 
ho solo dato voce alla sofferen-
za di imprenditori e famiglie. 
Il mio ministero me lo impone: 
se certe scelte impoveriscono 
la comunità, non posso rima-
nere indifferente». 

Così se l’è presa per la rinun-
cia dell’Ikea a costruire un po-
lo commerciale a La Loggia,  

evidenziando i troppi intoppi 
burocrati che la società svede-
se avrebbe incontrato in Co-
mune. Ha tuonato perché al-
tri imprenditori sarebbero sta-
ti «messi in croce» dagli uffici, 
al punto da obbligarli ad inve-
stire altrove. Sindaco e parro-
co,  respingono  fermamente  
le accuse. «Sono molto ama-
reggiato»  afferma  Romano.  
Entrambi hanno chiesto di far-
si sentire in procura, per soste-
nere che non meritano di fini-
re a processo. —
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In tre anni si è fatta spillare cir-
ca 450 mila euro da un fanto-
matico imprenditore che le rac-
contava di come quei soldi ser-
vissero per importanti proget-
ti immobiliari in Africa. Per es-
sere credibile mostrava docu-
menti, quasi certamente falsi, 
in cui millantava un'importan-
te forza economica e quindi ga-
ranzie di solvibilità sui prestiti 
che otteneva. Per chiudere il 
cerchio, poi, raccontava delle 

sue  influenti  conoscenze  tra  
esponenti  politici  del  Conti-
nente nero. L'obiettivo era con-
vincere la donna della bontà e 
sicurezza  dell'investimento.  
Quando lei ha capito che il de-
naro non le sarebbe più rientra-
to, una carmagnolese di 68 an-
ni ha deciso di denunciare tut-
to alle forze dell'ordine. 

La  donna,  imprenditrice,  
una decina d'anni fa aveva co-
nosciuto quell'uomo origina-

rio di un Paese dell'Africa cen-
trale, che l'aveva convinta di 
come gli sbocchi economici in 
quel continente fossero alta-
mente redditizi. Non è chiaro 
se l'investimento esistesse real-
mente e poi, per circostanze 
da appurare, sia andato male. 
Oppure se l'uomo avesse fiuta-
to il raggiro e si sia inventato 
tutto solamente per portarle 
via una fortuna. Saranno le in-
dagini a cercare di fare luce sui 
tanti contorni ancora nebulosi 
della vicenda. Sta di fatto che 
il  fantomatico  imprenditore  
convince la 68 enne a finanzia-
re il progetto, con una prima 
tranche di prestito. Spiega nel 
dettaglio come stiano andan-
do avanti  i  lavori:  probabil-
mente mostra alla donna an-
che qualche prova, per essere 
più convincente che le  cose 

stiano andando come pattui-
to. I prestiti continuano fino 
al  2018  per  somme sempre  
più alte, finché la donna co-
mincia a sospettare qualcosa. 
Quando comincia a chiedere i 
tempi di restituzione di quei 
soldi, come da accordi, l'altro 
comincia a nicchiare. Salta ap-
puntamenti, non si fa trovare 
al telefono e quando la carma-
gnolese riesce a parlargli, lui 
si mostra molto vago. A quel 
punto gli dà un ultimatum: se 
entro una certa data non aves-
se  ridato  il  prestito,  lei  gli  
avrebbe fatto passare guai. Si 
arriva così a poche settimane 
fa,  quando  dopo l'ennesima 
promessa mancata di ricomin-
ciare a restituirle il denaro la 
donna ha deciso di passare al-
le vie di fatto. M. RAM. —
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ALESSANDRO PREVIATI 

Pioggia battente sabato sera, 
il  palazzetto  dello  sport  di  
Cuorgnè finisce (di nuovo) 
Ko.  Poco  prima  dell'inizio  
dell'importante match di pal-
lavolo maschile, valido come 
gara 1 per i playoff della serie 
B,  le  infiltrazioni  dal  tetto  
hanno reso inagibile il terre-
no di gioco di via Cappa. L'Al-
to  Canavese  Volley  è  stato  
quindi costretto ad un traslo-
co d'urgenza. Doppia beffa 

perché non solo i biancoblù 
hanno dovuto giocare in tra-
sferta (al palazzetto di Riva-
rolo), ma la partita si è an-
che chiusa 3-1 per gli ospiti 
dello Scanzorosciate. «Desi-
deriamo solo ringraziare gli 
amici di Rivarolo che hanno 
raccolto il nostro Sos, ci han-
no ospitato e ci hanno per-
messo di giocare la partita 
più importante della nostra 
storia»,  fanno sapere dalla 
società sportiva. Nonostan-
te la diplomazia, più che evi-

denti  rabbia  e  delusione.  
L’impianto di via Cappa è di 
proprietà  del  Comune  di  
Cuorgnè ma le spese di manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria, utenze comprese, sono 
a carico della Città metropoli-
tana.  Una convenzione che  
prevede l’uso della struttura 
anche per gli studenti dell'Isti-
tuto 25 Aprile. 

Già  nella  stagione  
2019/2020 l'Alto Canavese 
fu costretto ad emigrare a 
Rivarolo per lo stesso identi-

co  motivo:  se  non  altro,  
quella volta, i ragazzi vinse-
ro la partita. 

«Siamo molto amareggiati 
perché  abbiamo  fatto  tutti  
una pessima figura - confer-
ma l'assessore allo sport del 
Comune, Vanni Crisapulli - 
Sono diversi anni che dal Co-
mune segnaliamo il proble-
ma alla Città metropolitana. 
Così ha fatto diverse volte an-
che l’amministrazione prece-
dente». Qualche lavoro è sta-
to fatto ma, evidentemente, 
non è bastato per risolvere il 
problema delle infiltrazioni 
dal tetto. Ieri, superata l’on-
data di maltempo e asciuga-
te le pozzanghere sul campo 
di gioco, l’impianto è tornato 
agibile. Almeno fino al prossi-
mo temporale. —
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Un piccolo cagnolino spaventato e disorientato è stato recupera-
to domenica pomeriggio dagli agenti della Polstrada lungo la 
tangenziale nord, all'altezza di Stura. Vagava sulla corsia d'e-
mergenza. Privo di microchip, ma pulito e con il pelo curato, l'ipo-
tesi è che sia stato abbandonato. Salvato e rifocillato è stato poi 
portato al canile di via Germagnano. M. RAM. —

infiltrazioni seg nalate da tempo a città metropolitana 

Piove nel palazzetto di Cuorgnè
e il match di volley trasloca a Rivarolo

Ufficialmente  lavorava  co-
me panettiere, ma nel suo fur-
gone delle consegne accanto 
a pane, grissini, pizze e fari-
na, portava ad alcuni clienti 
selezionati anche un altro ti-
po di «farina» lavorata: cocai-
na. Un 30 enne di origini alba-
nesi è stato arrestato dai cara-
binieri di Orbassano, becca-
to in flagrante mentre in stra-
da Torino vendeva una dose 
ad un 50 enne. La pattuglia 
dei  militari  era  impegnata  
nel classico giro di controllo 
del territorio, quando hanno 
intravisto  quei  due  uomini  
parlottare in disparte come 
se dovessero fare qualcosa in 
fretta e furia. Si sono fermati 
senza essere visti per capire 
l'evolversi della situazione e 
una volta visto il panettiere 
sporgere una bustina all'al-
tro uomo, i militari si sono su-
bito avvicinati e li hanno con-
trollati. I sospetti sono stati 
subito confermati: la confe-
zione  conteneva  circa  un  
grammo di polvere bianca. 
Come se non bastasse, dalle 
tasche  del  cliente  è  uscito  
fuori anche un piccolo pez-
zo  di  carta  arrotolato  con  
all'interno  circa  quattro  
grammi di hashish. L'acqui-
rente, sulle cui spalle pende-
vano alcuni precedenti di po-
lizia, è stato segnalato come 
assuntore  di  stupefacenti.  
Tutto quello che aveva con 
sé è stato sequestrato. 

I  successivi  accertamenti  
nella casa del panettiere han-
no poi permesso trovare al-
tre 20 dosi di cocaina per un 
totale di 18 grammi di stupe-
facente, un bilancino di preci-
sione e poco meno di tremila 
quattrocento euro in contan-
ti.  Soldi  ritenuti  provento  
dell'attività si spaccio. Tutto 
è stato portato via dai milita-
ri, mentre il 30 enne al termi-
ne delle formalità di rito è sta-
to poi collocato agli  arresti 
domiciliari. M. RAM. —
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La Loggia, la riorganizzazione del settore amministrativo e tecnico al centro dell’inchiesta della procura per abuso d’ufficio
il primo cittadino è accusato di aver demansionato due funzionari, il prete di averli diffamarti: “Danneggiano il paese”

“Dirigenti comunali troppo rigorosi”
sindaco e parroco finiscono nei guai

MASSIMILIANO RAMBALDI 

U
na distrazione che 
poteva  costare  ca-
rissima: scambiare 
del detersivo liqui-

do da lavastoviglie per un in-
grediente del drink richiesto 
dal cliente. È successo sabato 
sera al bar di Nichelino «Dea 
Fortuna», in via Cuneo. Uno 
dei locali più frequentati in 
quella fetta di città, visto che 
si può anche tentare di vince-
re con i vari concorsi a premi. 
Quando il cliente, un uomo 
di 32 anni, ha ingurgitato tut-
to d'un fiato quello che pen-
sava essere il suo aperitivo 
ha cominciato a sentire un 
fortissimo  bruciore:  prima  
in gola e poi giù fino allo sto-
maco. Si è piegato in due dal 
dolore e ha chiesto aiuto. È 
grazie al  rapido intervento 
dell'ambulanza,  chiamata  
subito dai gestori del bar, e 
alla successiva corsa all'ospe-
dale Santa Croce che il 32 en-
ne si è salvato. Dopo le anali-
si di rito è stato ricoverato 
per precauzione, ma fortuna-
tamente è stata quasi subito 
dichiarato fuori pericolo. 

Sono circa le 20,30 di saba-
to,  quando  al  bancone  del  
bar c'è la titolare e un'altra di-
pendente, di  29 e 27 anni.  
Non è chiaro se la bottiglia 
con dentro il detersivo, mi-
schiato  ad  acqua,  sia  stata  
messa per sbaglio in mezzo al-
le altre, oppure lasciata a por-
tata di mano dietro al banco-
ne. Sta di fatto che le due bari-
ste versano in un bicchiere di 
plastica una sostanza che do-
veva essere buttata via, oppu-
re usata di lì a poco per pulire 
le stoviglie. Di certo non dove-
va stare tra le cose da servire. 

La reazione dell'uomo fa capi-
re subito alle due donne che 
qualcosa è andato storto. Si 
attivano subito, chiamano i 
soccorsi e cercano di mante-
nere la calma. È possibile che 
il 32 enne non abbia patito 
gravi conseguenze perché il 
detersivo  era  annacquato,  
ma ha rischiato davvero gros-
so. Le bariste aprono la botti-
glia e capiscono il drammati-
co errore. Così, una volta arri-
vata  l'ambulanza,  possono  
spiegare  all'equipe  medica  
cos'abbia portato il cliente ad 
avere quei dolori e spasmi. 
Una volta arrivato al Santa 
Croce,  all'uomo viene  fatta  

una lavanda gastrica e nel gi-
ro di pochi minuti la situazio-
ne si stabilizza. 

Nel frattempo al bar arriva-
no anche i carabinieri. Si fan-
no raccontare l'accaduto dal-
le due donne, visibilmente af-
frante e quasi sotto shock per 
quello che era appena succes-
so. Lavorano da anni nel set-
tore e non era mai capitata 
una cosa simile. Il bar in que-
stione è molto conosciuto in 
quella zona della città: punto 
di riferimento da decenni per 
i nichelinesi residenti al confi-
ne con Moncalieri. I militari 
sequestrano la bottiglia e cer-
cano di ricostruire la dinami-

ca di  come quella sostanza 
sia finita tra le cose da dare ai 
clienti. Una mancanza di co-
municazione tra chi lavora-
va in quel momento al bar, 
una dimenticanza o la fretta 
per poter servire altre perso-
ne  che  ordinavano.  Il  mix  
con  la  stanchezza  per  una  
giornata di lavoro che volge-
va al termine ha fatto il re-
sto. Le ipotesi sono diverse. 
Di certo il rischio di causare 
qualcosa di irreparabile è sta-
to altissimo. La titolare e la 
dipendente sono state per-
ciò denunciate dai carabinie-
ri per lesioni colpose. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La manutenzione del palazzetto spetta a Città Metropolitana
FOTO PREVIATI

ORBASSANO

Il panettiere 
spacciava coca
nascondendola
tra la farina

Chi possiede un'auto elettrica sarà esenta-
to dal pagamento dei parcheggi blu e potrà 
beneficiarne a partire da lunedì 16 maggio 
per la durata sperimentale di un anno. Gra-
zie a questa iniziativa i residenti possessori di 
veicoli elettrici potranno sostare gratuita-
mente e senza limite di orario negli stalli blu. 
Per beneficiare dell’esenzione, i chivassesi 

dovranno essere intestatari del mezzo e otte-
nere l’autorizzazione da parte del gestore 
del servizio della sosta a pagamento sulle stri-
sce blu, la Gestopark srl, fornendo agli uffici 
di Lungo Piazza D’Armi la documentazione 
che attesta il possesso dei requisiti, tra cui la 
carta di circolazione, indicare il numero di 
targa e la tipologia di motorizzazione del vei-

colo. I beneficiari dovranno effettuare solo il 
versamento, una tantum, delle spese ammi-
nistrative per il rilascio del pass al fine di con-
sentire la verifica della regolarità della sosta. 
Continua la politica green messa in campo 
dal Comune di Chivasso dopo l'acquisto di 
due bus a zero emissioni. A. BUC. —
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Chivasso sperimenta 
i parcheggi gratis

per le auto elettriche

IL CASO/ 1

Venditore ambulante di frut-
ta e verdura finisce nei guai 
per droga, ricettazione di ar-
mi e cosmetici. Daniele Vin-
ci, 36 anni, dovrà sconterà la 
pena agli arresti domiciliari 
nella sua casa a Torino. Lo ha 
disposto il giudice del tribu-
nale di Torino Ludovico Mo-
rello, al termine dell’udien-
za di convalida dell’arresto 
chiesto dalla Procura torine-
se. L'indagine condotta dai 
carabinieri di Settimo nasce 
da un controllo eseguito a 
Settimo. L'altra mattina, nei 
pressi di via Leinì, era stato 
organizzato un controllo fi-
nalizzato al contrasto dello 
di spaccio di droga. E l'atten-
zione dei militari si è imme-
diatamente  concentrata  
sull'ambulante.  Nel  corso  
della  perquisizione  della  
sua auto è stato sequestrato 
un pacchetto di sigarette do-
ve erano nascosti 54 gram-
mi di hashish.

Poi durante la perquisizio-
ne della sua abitazione tori-
nese, i militari hanno seque-
strato  poco  più  di  undici  
grammi  di  hashish  e  oltre  
due grammi di inflorescenze 
già essiccate di marijuana na-
scoste in un cassetto. Nell’ar-
madio, custodita in una sca-
tola,  hanno  trovato  anche  
una pistola Beretta calibro 9, 
arma rubata nel 2005 ad un 
cittadino residente in provin-
cia di Parma. Oltre alla pisto-
la c'erano anche il caricatore 
e 8 proiettili dello stesso cali-
bro. Non solo armi e droga 
perché in quella casa sono 
state  scoperte  anche  oltre  
200 confezioni di prodotti di 
bellezza per lo più creme per 
il corpo, per le mani e doccia 
schiuma. Si tratta di prodotti 
di proprietà di un'azienda di 
cosmesi che ha sede alle por-
te di Torino. Quei prodotti se 
messi sul mercato hanno un 
valore commerciale di oltre 
2 mila euro. A. BUC. —
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settimo

Pistola rubata
droga e refurtiva
arrestato
un ambulante

L’inchiesta, arrivata a chiusura, irrompe nella campagna elettorale: il sindaco uscente è in lizza per il secondo mandato 

Quando il titolare di un bar di 
La Loggia ha chiamato i cara-
binieri sabato sera attorno al-
le 22, i militari pensavano al 
classico  cliente  alticcio  che  
non voleva saperne di andare 
a casa. E magari anche mole-
sto nei confronti dei clienti e 
del  personale  del  locale.  
Quando la pattuglia è arriva-
ta in via Carignano ha sì trova-
to un cliente agitato e palese-
mente ubriaco, ma dopo po-
chi minuti si è capito essere 
un 50 enne ai domiciliari che 
aveva deciso di uscire di casa 
per farsi una bevuta senza av-
vertire nessuno. Di più, l'uo-
mo era stato scarcerato sola-
mente il giorno prima: il giu-
dice gli aveva infatti concesso 
la misura alternativa per pa-
gare il conto con la giustizia. 
Per «festeggiare» il ritorno a 
casa si è però messo nuova-
mente nei guai. 

Era finito in galera poche 
settimane prima per un cumu-
lo di pena legato a piccoli rea-
ti, ma gli era stata concessa la 
possibilità di scontare quello 
che restava tra le mura di casa 
sua. La sera dopo essere usci-
to dal carcere ha pensato che 
scendere di casa per andare 
al bar lì vicino non avrebbe 
fatto male a nessuno. Difficil-
mente, secondo lui, qualcuno 
lo  avrebbe  controllato  a  
quell'ora di sabato. Solo che 
la serata si è spinta un po' ol-
tre, probabilmente per l'eufo-
ria di essere comunque uscito 
dal carcere. Le due birre che 
aveva  preventivato  di  bere  
prima di rientrare sono diven-
tate qualcuna in più e ha per-
so il controllo, cominciando a 
disturbare i clienti. Il proprie-
tario,  dopo  avergli  chiesto  
più volte di smetterla invitan-
dolo ad andare a casa, non ha 
potuto fare altro che chiama-
re il 112. Il 50 enne è stato ar-
restato per evasione e dopo la 
direttissima è stato riportato 
ai domiciliari. M. RAM. —
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la logg ia 

Agli arresti 
domiciliari 
esce di casa 
per ubriacarsi

Sabato sera un uomo di 32 anni è finito in ospedale dopo aver consumato un drink nel locale
titolare e dipendente denunciate per lo scambio di una bottiglia destinata alle stoviglie 

Il detersivo nel bicchiere 
nei guai un bar di Nichelino

Sotto la lente del pm
anche un concorso 

pilotato per assumere
un impiegato 

IL CASO/ 2

Il bar Dea Fortuna di via Cuneo a Nichelino, dove è avvenuto l’episodio

La Polstrada salva il cane lasciato in tangenziale
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